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Roma, 29 marzo 2023 

Circolare n. 73/2023 

Oggetto: Finanziamenti – Agenzia per la coesione territoriale – Riserva di adeguamento 
alla Brexit – Decreto Direttoriale 54 del 20 marzo 2023. 

È stato pubblicato sul sito dell’Agenzia per la coesione territoriale l’Avviso pubblico per 
l’erogazione di contributi in favore di iniziative delle imprese volte a contrastare gli impatti 
negativi generati dalla Brexit. Finanziato dalla Riserva di Adeguamento alla Brexit (BAR), 
l’Avviso destina alle imprese 112 milioni di euro a fondo perduto fino al 100% delle spese 
sostenute nei limiti del regolamento de minimis. Il contributo viene erogato sotto forma di 
rimborso integrale delle spese effettivamente sostenute dall’azienda e documentate nella 
richiesta di finanziamento che dovrà evidenziare il collegamento diretto con gli effetti 
negativi del recesso del Regno Unito dall’Unione europea, secondo i criteri di ammissibilità 
e di selezione previsti nell’allegato C del bando. 
 
Soggetti beneficiari. Possono presentare domanda le imprese, anche di grandi dimensioni, 
iscritte nel Registro delle Imprese e in possesso dei seguenti requisiti: 

• essere in regola con gli adempimenti contributivi; 
• non trovarsi in una delle cause ostative ai sensi della disciplina antimafia (D.Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159); 
• non avere a carico sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. d) del D. Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231; 
• non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, anche volontaria, amministrazione 

controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo 
la normativa vigente; 

• non aver ricevuto altri contributi pubblici per le medesime spese inserite nella 
proposta di finanziamento con riguardo alla quota parte delle stesse per la quale si 
richiede il rimborso; 

• non aver superato l’importo complessivo degli aiuti de minimis. 
 
Spese ammissibili. Sono ammissibili le proposte di finanziamento riferite alle spese 
effettivamente sostenute dal 1° gennaio 2020 fino alla data di presentazione dell’istanza e 
pari ad almeno 10.000 euro, al netto dell’IVA, rientranti nelle seguenti categorie: 

• costi del personale connessi all’attuazione della proposta di finanziamento; 
• spese di viaggio quali ad esempio biglietti aerei, treni, ecc.; 
• spese di soggiorno (es: assicurazioni di viaggio, vitto, soggiorni, visti, ecc.); 
• spese per consulenze e servizi esterni (es: studi, formazione, sistemi informatici, 

creazione, modifiche e aggiornamenti di siti web, attività di promozione, 
comunicazione, pubblicità o informazione collegate all’iniziativa, altre consulenze 
e servizi specifici necessari, verifiche tecniche, ecc.; 

• spese per attrezzature connesse all’attuazione della proposta quali hardware e 
software, strumenti e macchinari, attrezzi o dispositivi; 

https://www.agenziacoesione.gov.it/bar/
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• spese per infrastrutture connesse all’attuazione della proposta di finanziamento; 
• spese generali, d’ufficio e amministrative (es: canoni, utenze, forniture per ufficio, 

manutenzione, pulizia, ecc.) calcolate su base forfettaria fino al 7% dei costi diretti 
ammissibili; 

• per l’acquisto o l’utilizzo di beni ad utilità pluriennale sono ammesse al 
finanziamento soltanto le spese effettivamente sostenute dal 1° gennaio 2020 fino 
alla presentazione della proposta di finanziamento. 

 
La domanda dovrà essere presentata esclusivamente in via telematica, mediante 
l’apposita piattaforma raggiungibile al link https://bandi.agenziacoesione.gov.it/ a partire 
dalle ore 12.00 del 13 aprile 2023 ed il contributo è concesso in base all’ordine cronologico 
di ricevimento delle domande, secondo le modalità specificate nell’Avviso. 
 
Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.265/2022 

Responsabile di Area Allegati cinque 

  
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
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Il Direttore Generale 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 30 maggio 2014 in merito 

all ' apertura di contabilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni centrali dello Stato per 

la gestione degli interventi cofinanziati dali 'Unione europea e degli investimenti complementari alla 

programmazione comunitaria; 

VISTO il Decreto-legge 31 agosto 2013 , n. 101 , convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, recante 

«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione delle pubbliche 

amministrazioni» e, in particolare, l' art. l O che ha istituito l'Agenzia per la Coesione Territoriale e 

ha disposto che le funzioni relative alla politica di coesione siano ripartite tra il Dipartimento presso 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Agenzia medesima, così come modificato e integrato 

dali ' art. 4-ter della legge 9 agosto 2018, n. 97, recante riordino delle competenze d eli' Agenzia per 

la Coesione Territoriale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2014, con il quale è stato 

approvato lo statuto dell ' Agenzia per la Coesione Territoriale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 dicembre 2014, con il quale sono 

state trasferite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e ali ' Agenzia per la Coesione Territoriale, 

sulla base delle funzioni rispettivamente attribuite, le risorse umane, finanziarie e strumentali del 

Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico ad 

eccezione di quelle afferenti alla Direzione generale per l' incentivazione delle attività 

imprenditoriali; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale pro tempore del 6 luglio 2015, con il quale è stato 

adottato il Regolamento di organizzazione dell 'Agenzia per la Coesione Territoriale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2015, con il quale è stato 

approvato il Regolamento di organizzazione dell'Agenzia per la Coesione Territoriale; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante <<Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2018, sulla tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 



Il Direttore Generale 

istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione e sulla libera circolazione di tali dati, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 2001 /45 e la decisione n. 1247/2002/CE; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione del! 'Italia 

alla formazione e al! 'attuazione della normativa e delle politiche del! 'Unione europea» e, in 

particolare, l' art. 52; 

VISTO il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 31 maggio 2017, n. 115, avente ad 

oggetto «Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 

di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni» e, in particolare, gli artt. 3, comma 2, lett. b) e 16, comma 2; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente il riordino degli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 201311407 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

ali' applicazione degli articoli l 07 e l 08 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea agli 

aiuti «de minimis», pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli l 07 e l 08 

del Trattato; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e Consiglio del 18 giugno 2020 ed 

in particolare l'articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, "Do no significant harm"), e la Comunicazione della Commissione 

UE 2021 C 5 8/0 l recante "Orientamenti tecnici sull ' applicazione del principio "non arrecare danno 

significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza"; 

VISTI il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 46/95/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati) e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in 

materia di protezione dei dati personali»; 

ì 
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VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell 'Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 2013/1269, (UE) n. 2013/1301 , (UE) n. 2013/1303, (UE) n. 

2013/1304, (UE) n. 2013/1309, (UE) n. 2013/1316, (UE) n. 2014/223 , (UE) n. 2014/283 e la 

decisione n. 2014/541 /UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 2012/966; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021 /1755 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 ottobre 

2021 , che istituisce la Riserva di Adeguamento alla Brexit; 

VISTI in particolare l' art. 63 , par. 3, del citato Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 e l' art. 14 

del suddetto Regolamento (UE) n. 2021 /1755 relativamente ai principi generali e alla responsabilità 

in caso di gestione concorrente e degli Stati membri nei sistemi di gestione e controllo; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C (2021) 7330 dell ' 8 ottobre 2021 , che 

stabilisce gli importi provvisori assegnati a ciascuno Stato Membro a carico delle risorse della 

Riserva di Adeguamento alla Brexit e l' importo minimo del sostegno alle comunità costiere locali e 

regionali, ai sensi dell ' art. 4, comma 5, del Regolamento (UE) n. 2021/1755; . 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C (2021) 8922 del 9 dicembre 2021, che 

stabilisce gli importi annuali del prefinanziamento assegnati all ' Italia a carico delle risorse della 

Riserva di Adeguamento alla Brexit, ai sensi dell'art. 9, comma l, del Regolamento (UE) n. 

2021 /1 755; 

TENUTO CONTO che nell ' allegato alla suddetta Decisione C (2021) 7330 è stato assegnato 

all ' Italia l' importo provvisorio di € 146.769.412,00 di cui il 2,5% (€ 3.669.235,30) per azioni di 

assistenza tecnica; 

CONSIDERATO che l' art. 9, comma 3, del Regolamento (UE) n. 2021 /1755 stabilisce i termini 

entro i quali la Commissione versi le rate del prefinanziamento per le annualità 2021, 2022 e 2023; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio 

dell'Unione; 
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CONSIDERATO che l' art. 14, par. 3, del Regolamento (UE) n. 202111755 prevede l' elenco dei 

compiti e delle funzioni affidate all 'Organismo Responsabile della Gestione del contributo 

finanziario a carico della Riserva; 

VISTA la Determina del Direttore Generale pro tempore n. 246 del 5 novembre 2021 con cui viene 

designata la dirigente dott.ssa Teresa Costa Organismo Responsabile della Gestione del contributo 

finanziario a carico della B.A.R. ; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 123 del 13 aprile 2022, con il quale è stato conferito 

alla dott.ssa Teresa Costa, dirigente di II fascia del ruolo dell 'Agenzia per la Coesione Territoriale, 

l' incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione dell 'Ufficio 2 di Staff al 

Direttore generale "Organizzazione, Bilancio e Personale" a decorrere dal 19 aprile; 

VISTO il Decreto del Direttore dell 'Area Programmi e Procedure n. 5 del 9 maggio 2022, con il 

quale è stato conferito alla Dott.ssa Teresa Costa, dirigente di II fascia di ruolo dell'Agenzia per la 

Coesione Territoriale, con effetto dal 9 maggio 2022, l' incarico di funzione dirigenziale di livello 

non generale di direzione ad interim dell 'Ufficio 7 dell'Area Programmi e Procedure "Centro di 

competenza per il coordinamento e l'esecuzione dei controlli di !livello"; 

VISTO il Decreto Legge n. 13 del 24 febbraio 2023 che ali ' art. 50 comma 7 prevede, tra l' altro, che 

le funzioni attribuite dalle vigenti disposizioni al Direttore della Agenzia per la Coesione 

Territoriale sono svolte da un dirigente di livello generale dell 'Agenzia, individuato con decreto del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR del 

02 marzo 2023, con il quale, in attuazione dell ' articolo 50, comma 7, del citato D.L. n. 13/2023, 

fino alla data di cessazione delle attività dell 'Agenzia per la Coesione Territoriale è individuato il 

Dott. Riccardo Monaco, Direttore dell 'Area Programmi e Procedure dell 'Agenzia; 

CONSIDERATO CHE con determina n. 1/2023 l'Organismo Responsabile della Gestione della 

Riserva di Adeguamento alla Brexit ha impegnato l' importo di euro 143.100.176,70, a valere sulla 

Riserva di Adeguamento alla Brexit, come di seguito indicato : 



Il Direttore Generale 

a) € 112.000.000,00 finalizzati a finanziare le attività poste in essere dalle imprese private, in 

particolare le PMI, volte a contrastare gli effetti negativi derivanti dall'uscita del Regno Unito 

dall 'Unione europea; 

b) € 30.000.000,00 finalizzati a finanziare le attività poste in essere dalle Pubbliche 

Amministrazioni volte a contrastare e mitigare gli effetti negativi derivanti dall ' uscita del Regno 

Unito dall 'Unione Europea; 

c) € 1.100.176,70 finalizzati a finanziare le attività dell 'Organismo Responsabile della Gestione del 

contributo finanziario a carico della Riserva in materia di comunicazione, informazione e 

sensibilizzazione dei cittadini e delle Imprese sulle modifiche dei loro diritti ed obblighi in 

conseguenza del recesso del Regno Unito dall 'Unione. 

RITENUTO di dover approvare, in uno con l' avviso pubblico, i relativi allegati e, in particolare, 

Allegato "A": Domanda di finanziamento ; 

Allegato "B": Formulario di domanda; 

Allegato "C": Criteri di ammissibilità e di selezione degli interventi. 

DECRETA 

l. É approvato l'allegato Avviso pubblico per la presentazione di proposte per la selezione e il 

sostegno di iniziative delle imprese finalizzate a contrastare gli impatti negativi generati dalla 

Brexit- Reg. (UE) 2021/1755, in tutto con i relativi allegati: 

Allegato "A": Domanda di finanziamento; 

Allegato "B" : Formulario di domanda; 

Allegato "C": Criteri di ammissibilità e di selezione degli interventi; 

2. Di dare copertura finanziaria all ' importo di € 112.000.000,00 (centododicimilioni/00), a valere 

sulle risorse della Riserva di Adeguamento alla Brexit, finalizzato a finanziare le attività poste in 

essere dalle imprese private, in particolare le PMI, volte a contrastare e mitigare gli effetti 

negativi derivanti dall 'uscita del Regno Unito dall 'Unione Europea; 

.r. l. 



Il Direttore Generale 

3. L'Avviso sarà pubblicato, unitamente agli allegati sopra richiamati, sul sito 

https :/ /www .agenziacoesione. go v .i t/ avviso-pub blico-per-la-sel ezio ne-e-il-sostegno-di-iniziati ve

delle-imprese-finalizzate-a-contrastare- gli-impatti-negati vi-generati -dalla -brexi t/ 

nonché uno stralcio sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

4. È nominata Responsabile del procedimento la Dott.ssa Alice Magrin, funzionaria dell'Ufficio VII 

-Area Programmi e Procedure. 
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE E IL SOSTEGNO DI 

INIZIATIVE DELLE IMPRESE FINALIZZATE A CONTRASTARE GLI 

IMPATTI NEGATIVI GENERATI DALLA BREXIT, - REG. (UE) 

1755/2021  
 

 

 

 

 

 

 

Modello di domanda di finanziamento 
(Allegato A di cui all’articolo 7 dell’avviso)  
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Il/La Sottoscritto/a ___________________________________, nato/a a 
____________________, il ____________________, Codice Fiscale 
_______________________________________, in qualità di legale 
rappresentante del soggetto proponente1 
__________________________________________________(denominazione), avente sede legale 
a _____________________ in Via/Piazza ___________________________________ n. _____ 
CAP,____________ codice fiscale ________________________________, 
PEC  _____________________________________ 

in merito alla partecipazione all’avviso pubblico per la selezione ed il 
finanziamento di proposte delle imprese finalizzate a mitigare gli impatti negativi sulla 
coesione economica, sociale e territoriale generati dalla Brexit a valere sulla riserva di 
adeguamento alla Brexit (bar) ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1755 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 ottobre ai sensi degli art. 46 e 47 del dpr 445/2000 

CHIEDE 

 l’ammissione della proposta di finanziamento acclusa alla presente domanda e collegata al citato 
avviso, i cui principali estremi sono di seguito riportati: 

Titolo della proposta di 
finanziamento 

Ammontare della proposta 
(euro) 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA  

a) essere una impresa come individuata ai sensi dell’art.1 dell’Allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014;

b) essere iscritta e attiva al Registro Imprese;

c) essere in regola con gli adempimenti contributivi;

d) non sussistenza di cause ostative ai sensi della disciplina antimafia di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159;

e) non avere a carico sanzioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8
giugno 2001 n. 231 e successive integrazioni e modifiche;

f) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di
concordato preventivo o in qualsiasi situazione equivalente secondo la normativa vigente;

1 La firma sarà apposta dal legale rappresentante o da un suo procuratore/delegato munito di poteri di 
rappresentanza. 

In caso di sottoscrizione ad opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta 
anche copia conforme all’originale, da rendersi con le modalità di cui all’art. 19 del D.P.R. 445/2000, 
della fonte dei poteri del soggetto sottoscrivente. 
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g) non aver ricevuto altri aiuti pubblici per le medesime spese inserite nella proposta di finanziamento
con riguardo alla quota parte delle stesse per la quale si richiede il rimborso;

h) non aver superato l’importo complessivo degli aiuti de minimis, concessi nell’esercizio finanziario in
cui viene ammesso l’aiuto e nei due esercizi finanziari precedenti, come previsto dal Regolamento UE n.
1407/2013.

i) essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci
o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

l) che le spese sostenute sono collegate direttamente agli effetti negativi della Brexit.

A tal riguardo, ai fini della dimostrazione degli effetti negativi subiti, allega la seguente 
documentazione di seguito elencata (cfr. art. 7, comma 4, lett. e), f), g) dell’Avviso): 

o _____________________________________________________________________________ ;
o _____________________________________________________________________________ ;
o _____________________________________________________________________________ ;
o _____________________________________________________________________________ ;
o _____________________________________________________________________________ ;
o _____________________________________________________________________________ ;

(ad. esempio: approfondimento descrittivo del nocumento subito, documentazione attestante il 
compimento dei percorsi formativi; documentazione attestante l’incremento dei costi dei controlli 
doganali, fitosanitari, …; documentazione attestante l’incremento di costi per etichettatura UKCA; 
…); 

Si precisa che la documentazione aggiuntiva sopra elencata nonché gli allegati di seguito indicati, 
dovranno essere presentati a pena di esclusione, contestualmente alla presentazione dell’istanza. 

Allegati: 
a) Formulario di domanda (Allegato B) dell’Avviso
b) Copia degli ultimi quattro bilanci approvati e depositati dell'impresa;
c) Copia della visura camerale dell’impresa aggiornata;
d) Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante o

procuratore del proponente;
e) Eventuale idoneo atto di delega in caso di presentazione della domanda tramite procuratore.

Luogo e Data ________________________  

Il Legale rappresentante del 
soggetto proponente 

(Firma digitale) 
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